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ALLA STAMPA  

Spiace tornare su questo argomento ma, visto che non siamo riusciti ad avere alcun incontro chiarificatore e che la Presidente Degani dimostra, con le sue affermazioni, di non essere stata informata correttamente dai suoi uffici o di non aver capito i termini della questione, dobbiamo chiarirli ora in osservanza alle rispettive competenze. Infatti, noi abbiamo sempre svolto le opere di ordinaria e straordinaria manutenzione del Palazzo del Turismo come indicato nella convenzione (e non è infatti quello che abbiamo chiesto alla Provincia) facendo anche opere ulteriori; ben altra cosa sono le opere di ristrutturazione radicale che chiediamo da tempo alla Provincia e che fanno capo alla Provincia e non al Comune.

I 495.000,00 euro indicati dalla Presidente della Provincia Barbara Degani si riferiscono a tutte quelle opere che il Comune deve eseguire nei 20 anni del comodato d’uso a partire dal 1999 e fino al 2019 le quali sono dettagliatamente descritte in apposito allegato alla convenzione sottoscritta; ciò vuol dire che il Comune doveva spendere mediamente circa 25.000,00 euro annui.

Si ricorda che nell’agosto del 2005 questo Comune, con nota a mia firma, richiedeva un contributo in quanto le manutenzioni e interventi eseguiti convenzionalmente nel Palazzo del Turismo, che fino a quella data ammontavano a circa 200.000,00 euro, non risultavano sufficienti a sostenere il decoro e le strutture edilizie obsolete del Palazzo stesso.

Nella medesima nota fu evidenziato che necessitavano non solo lavori di ordinaria e straordinaria manutenzione per il buon funzionamento della struttura turistica, bensì lavori di radicale ristrutturazione che ammontavano presumibilmente a circa 1 milione di euro (di competenza esclusiva della Proprietà: LA PROVINCIA

Detraendo quindi i lavori che devono essere completati dal Comune nel  ventennio di durata della convenzione, pari a circa 300.000,00 euro, rimangono circa 700.000,00 euro per i quali questa amministrazione, pur nella consapevolezza di dover continuare nella annuale manutenzione del Palazzo, rileva una impellente necessità di reperire queste somme dalla proprietà (LA PROVINCIA),  per eseguire i lavori di ristrutturazione radicale. Infatti, non stiamo parlando di opere di manutenzione ordinaria o straordinaria, sappiamo leggere la convenzione, ma di opere di COMPLETA E RADICALE RISTRUTTURAZIONE (basterebbe si degnasse qualcuno a venire a vedere lo stato in cui si trova il Palazzo)


Vi è da precisare che negli ultimi 4 anni di gestione (2005-2009) questo Comune ha sostenuto spese già incluse nella convenzione per un totale di 130.000,00 euro; ciò a significare che al Comune in questi ultimi dieci anni spetterebbe l’esecuzione di opere per circa 170.000,00 euro. Quindi, ci troveremmo oggi ad investire di media 17.000,00 euro all’anno per dimostrare che questo Comune ha già realizzato molti lavori più del previsto per media annua (che era di 25.000,00 euro come enunciato nel 2^ capoverso sopra). Questo dimostra che questo Comune, proprio per l’urgenza dei lavori, ha anticipato risorse che potevano essere distribuite negli anni successivi.

Si precisa che il Comune non solo HA ESEGUITO opere di normale manutenzione ma anche opere di adeguamento alle normative in materia di prevenzione incendi, tant’è che il Palazzo è dotato di tutte le certificazioni previste dalla legge per il suo utilizzo, che prima erano assolutamente insufficienti e incomplete; senza considerare le spese di gestione che sono anch’esse a carico del Comune e che a seguito di queste mancanze strutturali sono più onerose per questo Ente.

In merito poi al contributo citato e promesso dalla Provincia di 100.000,00 euro vi è da precisare che con tale somma il Comune potrebbe affrontare ben pochi lavori extra convenzione tra cui l’inserimento di un ascensore (mancante) nonché altre opere di sistemazione interna quali manutenzioni impiantistiche nonché sistemazioni esterne i cui spazi abbisognano di ulteriori interventi rispetto a quelli concordati a suo tempo.


Le proposte di progetto erano a suo tempo state discusse con i funzionari ma, in considerazione del fatto del cambio dell’amministrazione, si era ritenuto doveroso un incontro con il nuovo Presidente che, invero, era stato programmato già all’inizio dello scorso mese di dicembre. Purtroppo nel giorno concordato la Presidente Degani ha fatto sapere che non poteva incontrarci per altri suoi impegni, nonostante l’importanza dell’argomento. Stiamo ancora aspettando la data dell’incontro!
Successivamente ci si era rivolti, vista l’urgenza delle opere, anche ai funzionari provinciali che non hanno, a tutt’oggi, interpellato questo Ente per fissare un incontro (da tre settimane attendiamo di conoscere una data dal dott. Zaccaria, visto che non si può disturbare la Presidente)
Sottolineo che è grave che un sindaco e un responsabile dell’ufficio tecnico non vengano ricevuti da un funzionario per 100.000,00 già impegnati dalla Provincia.

Rimane chiaro che la presenza del Presidente per determinate decisioni sia indispensabile per fissare e concordare gli interventi indifferibili e urgenti quali ad esempio il completo rifacimento del tetto il quale non può considerarsi una ordinaria né straordinaria manutenzione ma opera di radicale ristrutturazione.
Si auspica una maggiore preparazione amministrativa di chi ricopre un ruolo come quello di Presidente della Provincia. 
Provincia, se ci sei e non ti hanno ancora abolita (purtroppo!) batti un colpo!

26 gennaio 2010
LUCA CLAUDIO sindaco di Montegrotto Terme
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